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iĉ pt. li) la linea. lerm raipnii e'̂ pt. li) la linea. 
' Avvili In -• ' • 

I« lii;ea. 
feii imonionl cMtliiute jftaM 

Ut, conveiilrai. 
. Sta ti rettjtataccmo manineritti, 

— Faguneati antooipaii — 

Uà mmara arrtlralo CanMilMIiirF 

3 
•y, .MiM«?ii',.,iM'j, ,.iiiUi.'.\i 

G I ' a E I T A L E D E L P O P O L O 
I " ' . . . . . . , • I ... . .1 ... ,-Rv . . - . 

Un ninittr*' separtit Ctntaitml 6 

3 £n»'tiiUl t'giital ttàntièi là DóUeiileà DlrezìotiA ed AinmirtÌ$lràzion« • Udine, Via Daniele Manin, presso 
— \ • '• ' 

nneez» di piìì, semplicemente por earn-
biare un debito da temporaneqin per­
petuo. Pei^'i primi a'iini esso Hvtii non 
uao iqrabio, ma un semplice Sollinvo di 
18 milioni l'anno: luÀ più tardi, pa­
gherà tuUb ciò ctie òTk risparnila'. 

Esporti' posi i punti pririóipali del 
nvDTo.progetto, ci slirà, scrive la Gaz­
zella 'òl'Popolo di Torino, molto facile 
giudicarlo. »̂ • 

AnzItiiUo non crédiamo ohe sia uni' 
bbona pUlit{«a finanziarla convertire dei 
debiti toinjMraoei in debiti [jerpetui. 
LI'Italia ha.cotitratti dfì ds,biti j)r.O(q«t. 
tendo di'pagarne uu tiintq ali*anno: 
essa dove .mauteoere la sua parola. 

Quando un paese ricorre î îlTatte .o-
perazionl, non fa bella figura.: «sso con­
fessa ohe è in acque poco buone e^he; 
non aa più dove prendere danaro. Pu5' 
essere paragonato al.^adre di famiglia 
che tien« una bella apjiarenza, ma choi. 
porta le posate d'ar|ebtó ai Monte,di" 
pietà I 

Desideriamo quindi vivamente che l'I-̂  
talia. oo.a l'Icofraa siiffattf caatt«r<lan£ : 
essa non produce nemtn sollievo ni- bi-.'. 
lancio ;, fa risparmiare oggi ciò che do'-
vremo pagare domani, ed:aumenta sem­
pre più la nia.'<sa enorme del nostro de­
bito pubblico. I popoli p'riideoti pensano. 
a diminuirla! non ad accrescerla. ' ' 

Ma quiilora il governo si d(>cid6éBe 
a codesta . conversione, noi crediamo si 
debba'iysplpgsre ini modo assoluta il air 
sterna esposto dall' Sconomisla. • 

In primo luogo abbiamo ferma spe-
ra.nsa. «he .il. )ompo delle cpmbinazionl'' 
0 conveiizioùi brucarle, volgariuente note 
sotto il nomadi carrozzoni o (ji carroz­
zini, sia por sempre' finito in Italia, Il 
progettQ de|l,',£conomTS(o, sotto Tappa-. 
rmitA dì giovare alla finanza, comincia' 
a' portare una maggiore spesa di 3' a 4 
^jailioni all'anno oh$ cimairanno fra la 
dita dei'baubhrèl>l. 'Ci"b-ista questo per­
chè ulta simile 'proposta debba es.sore 
senz'altro resfplnta. 

Se H .'governo vuol fire di queste o-
perazloni moki criticabili, non ha biso­
gno di pagare cotamissioni ed aggi a 
banchieri esteri : esso ha in casa il tu» 
banchiere uhn gli «osta niente : ha la 
Cassa dei dèposiii e prestili. Con questa 
cassa, lo Stato, seiiza perdere un ceate-
aìùio-;-h'i fitta-•tn",oonvorsit/ià'e"d'ellé £fèn-
sioiii, per una somma ben'iiagglore. ' " 

In aocondo luogo riteniamo che sia 
un sistiliua pessimo quello di emettere 
della rendita 8 per cento. Si risparmia 
da princìpio qmkho mllintie' d'Interessi 
e SI pagano più tardi molli milioni di 
capitale, 

Il 3 per cento (chii ai netto della ric­
chezza mobile si riduce al 2,60) ha ap­
pena un corso di lire 60 alle nostre 
borse. Giù vuol dire che. lo Stato per 
ogni 60 lire- ohe ricovej si obbliga a'. 
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vènto,soffiava negli .liberi sfrondati, e 
rompeva quà-e.là qualche .ramo ingiaU 
lito. Fischiò ne' miei capelli,, che mi 
percosseso II viso, roa io nulla mi-ad'** 
diedi.'ilo correva attraverso i campi-di-
recento lavorati,, attraverso i prati, tìhe-
cominciavano ad inverdire, fino alla 
croce ohe segnava il limite del bosco a-
siniàtra, una croce leggermente Inclinata. 
L& .io^ mi formai e considerai II Oristo 
collusila ctìfòna" di .spine','nolla qu'ale 
s'ciir.i;eva il sangue russo, ed i'ilEiòdi 
oh'è'W att'accavnn'o'alla croce, •ed il suo 
vollo pallido e triste, bucato da''sUol 
occhi morti. Dissi allora fra di me, con 
lin gran dolore; «Ancor t̂u, .curvi'Iti 
testa sottq II pesò d'una còron'a'di'spine; 
ancor tu hai il cuore sanguin'olento I 

E, credetelo, in questo sito dove nes­
suno mi.poteva vedere, dove nessqno 
mi udiva, 'io mi lasciava abbattere dulia 
disporazionf. Caddi a terra, dinanzi alla 
croce, abbraciiiai il Cristo con fervore' 
e pregai, ad alta voce, affinchè non ma­
ledicesse alla mia sorte e bestoiimlare. 
Stando'mone io inginocchiito, il' diavolo 
tentò ancora una volta di tetitàr'rai. Mi 
parve improvvisamente che fossa la con­
tessa che si stringesse nelle mìe braccia, 
6 sentiva || sgo petto pe l̂pitante Contro 
il mio, ed il suo'alito caldo ohe sfiorava 
le mie labbra. 

—' Dessa è tua, tutta tua, mormorò 
uua voce dentro di me, 
' Ma nello atesso istante io udii con 

un santo terrore qualcosa di tiepido, 
come II sangue del Cristo che scorreva 
sulla mia testa, e mi ricordai questo 
parole ; 
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L l l l l l W 

toOPPORTliSTI 
II,'slgi".La1bruyér'iq ai.,dà questa foto,., 

grafia dell' «ppariunista : 
«E!;una scettico eotto forma di egoi-

«ti l'Non è u& repubblioiina, nò orlca-
niii(a« né radicale'; è opportunista. Suo 
oggettivo, ò; il ipotere: suo scopo, otar 
bau? ! la sua ambizione 'tin 'formaggio 
d'.Olanda, Quando era padrqne, lo si 
T«d.«Va -grpsso, gtilsao, fiorente, colla 
fftoô ai rubiconda,, paitoiuto, cogli occhi 
lucenti,' eoi .sorriso . corttpi^aeDie, gran 
parlatore. Bttflo pranzo, elgari. squisiti 
BicavallL.a disoreaiono. Pochi scrupoli 
e, aoDZjt;l>rìacipS. L'.interesse personale, 
prima, di tuttn, Tutto andava bene, 
quanil9:finlva.beue..,'per lui; La rspubi 
blìoa>era,il suo ja,.Bgli èra' l'uomo del 
buon. Onttio !-era T.-epìoareo che aasiii 
tQ|8ceita.«auE»a«tta al voto ministeriate: 
Beli' uomq..- spirltoea e gioviale, tìliel 
pranza é6\ suoi programmi e cesa in tutte 
le trai^rje. Vjicirjio.Darlapi'eutare, tro­
vava iJh6'b>'bMn."ntìatQ:'ion è mai da' 
d'ia'préi'zàrBl, 8(iV'̂ Éàli'a3"il d'èha'ro del 
paese, come un figl ol prodigo i milioni 
dì fitto padre. 

« Oggidi T-(u>POFtuni«ta ò un paco 
ficadOMfel^^-li t^i/mj&i. 4i»3ca 
sotto i piedi^e va lottando tutto diso­
rientato e ladebvjit?, È un .moscone 
chiiifi'CiMp'uiirk'Iio '91 m\iìiiWmiitéàha, 
ìù' at<,la .cerea .un' pdn'tò' d-'a^p'ogèio.'A;' 
bliuìilt<'a'C&miìaii;à)re ifiileme "e a so-' 
atenétii'l'nn T tilti'0,' gii 'opportunisti, 
aéfitéi, divivi,''Bbii'ràgllliti,''facillanu m 
gainba'B'ya'ft. ténfò,ni'riel vuoto. Si at-
ta(ì<!anò''.dovu'nq'itó'>8Ìa,'qua ai radìtìàli, 
là ai"U]tlbarchìbi, 'I càuti hapno chiesta 
un posto qualunque dove'"'[ti'briÌ'aiino 
noi sileàzio' e nigll' ósòn'i'ità. . I più osti-, 
miti 't)tutino"di' resistere all' amblzìo'oe 

, tìbéi gli t̂ HSéina'.' And'àvktio dicendo : 
< Noi sismo gli uomini del giorno.» In 
i<el>'ltti,''èssl'nfih'fdVmio'btie gli uomini 
di'Utilj;i'er*i6,'e'qu'el gidrnd.è passatoi» 

La'fdt'dgrafla''di L'abrpyjre è' quella' 
degli opportunisti,'fr'it'ncosi.' ma csm-' 
blaib ll'Dbaè'dyirorlgioale, il fotogriifo 
lo troverebbe anche al di. qua dèlie 
Alpi'̂ 'pbr flirne. la ì^lprddi^iane'ih tnolti 
eBetupIuri. 

lifiOHOpjlBI.MBITUPlllillJl 
E XiA. VJiiH&NXA ITAI,IAI«.«. 

18,507,764.69i 
per questi de-
36 milioni al 
siccome 

Un,,indJ4,<^ .del ; j(uo?q perédo. ori-
tioo in'Milf'^t'a' perHnti'ài'd'' la ' fiSanza 
italiana lo abbiamo nel risorgere di 
progetti, cjie sotto l'apparenza di con-
ceiiéré u.oo ^gravip presente, e tempa> 
raipìeit' nf,sq9ad.ou.o, .u^ .onere fiituco mag-. 
gVioie. • > . ' ' ' • ' • . 

12 È.vs^v!mos 

Il Castellano 
' SrfT'o •'̂  s'1,1 a, 

— 'FSmala 'al/^hramento "che avete 
pfonnaciato dinanzi agli ' altari, aouti-
nuai : non dimenticate i vostri dov'èri, ad' 
abbiate pieti.,.. 

jLa-con^eesà ;̂ copar̂ .̂ <.,pi;r un, i^o-
mentQ, il viso colle sue due'pitoni,, p.oscia, 
Oli lanciò uno sguardo scintillante e 
itcpppìò in. un riso. Corso al suo acrit-
toio, vi prese, dell'orò tanto quanto, ne 
poieva tener }y<ì\\e, mani, e me lo volea 
dare, ,. ,'., ' ^ 

—'fapl,. balbettò, taci,' Te ne darò 
ancora. , ., 
'.,Io respinsi le aue.nianl.tose tanto vlo-, 
léntémente che, qiJBlche';ifiììueta .sfuggi 
e rotolò con rumore, 'per ' la camera. 

,.7r. ,Yo\ volete, cpulgerî ra la mia co-
«cjéj'jiil. le, idissi^.E veratocfttf .la sua 
"ìWP-tia iimi.a.ifiigéva. profondarpóiite. 
Ml,̂ fi.ài:dò, cop. ària spaventata e qnindi 
ai gett^ iSi»,.'di una .poltrona,, a quejfo, 
posto, e si misé.a'niapgere am<i|;«nî nta, 

— Va, tÌ>Ì'd!se,ella.6Ìpgh\oizzfiaao,.d|iL 
tifttp al'Cop.te.on^9'à|eggérii:e la'tua<co-' 
«cienza, dillo a,.tp,tì^,la g.epte' del oa-
s.tflli«jj^aqqop;tjilo net ,yiil»ggio, 'affinchè 
iflìj,s\| mostri a dito, d„p ê si dica'; fluir. 
4ate e la 'contessa oìie voleva sedurre 

A questa classe di proigetti appar­
tiene quella sulla conversione dei debiti 
iredimllSillt di -dui fa'.'pAMla' \*-Èodn(filiìSfa 
idi'Firenze nei suo ultimo numero. 

A''(i6railidiare dal 1° genoaio 1884, Il 
Ibiliiiiélo itallimo (fràseotò in media un 
dis*'van:o di 15 milioni all' anno. Con 
il 1886-87 si ritornerebbe al pareggio ! 
il preventivo per queir'a'fioo prótnette 
circa 4t milioni di avanzo. 'Msi 'k'bblémo 
già votati circa 8.milioni di spesa an­
nua per la' marina; gli oneri per le co-
slruzibiii-ferroviarie-e per le pensioni 
crescono ; vi si agg-iunge lo sgravio dei 
due decimi. È quindi assai pro.babile che' 
il disavanzo invece di chiudersi eì al­
largherà. ' 
'''Con quali mazzi si può rimediare a 

questo -disDiiJstn "Siianzìarìo 1 
V Economista j/resenla a tale uopo 

'un progetto di conversione in 3 per 
'cento'dei debiti redimibili. Il giornale, 
fiorentino non di'acote questo progetto, 
mk invita la stampa ad esateinltr.lo. 

Ecco le sue linee principali. "Ài 30 
giugno 1866 la situazione dei debiti re-
-diraibill dello Stito era la sî guente i 
Capitale . . . . . L. 388,738,065.— , 
Interessi e premi annui » 34,982,579.06 
Ammortamento . . » 

È adunque òhiaro che 
biti lo .Stato paga circa 
l'anno d'interessi; ma 
rimborsa pura ogni anno una parto del 
;capita|e,..cosi, l'interesse diminuisco gra-
'da.tepentqij.e dopo un certo tempo, lo 
'intiero debito è estinto. Quost' anno,, la . 
.'estinzione si ,fa per }& milioni, progre-
;di>ndo nella stessa misura,, |',lqliì,<;irai.ca-
pit'ile sarebbe estinto in cir.qa^l anni. 
Si tratta adunque di un delì't'o'teinpo-
iran'eo. ^ , 
'. ' Secondo il, progetto dell' Economista; 
, 1° il debito temporaneo dj.. 38^ m.--
lioui, sarebbe, trasformato in un debito' 

Iperpetuo, 

2° Una potente casa bancaria di Pa-
,rigi sarebbe incaricata di raccogliere 
.codesti .titoli redimibili, e di sostituire 
lad essi della rendita consolidata. 

3° La nUova rê dt{â •'da'. emettersi sa­
rebbe »l 3 per cento. 

'é'^LóSlato 'perderelibe.il vantaggio 
di estìnguere annualmente questo suo 
debito ròdimiblle, e di diminuire gra­
datamente r onere degli intfìressi a suo 
carico. Ma in cambio'il Tesoro sarebbe 
esonerato dal pagare ogni.'nniio-IR. quota 
d' ammortamento di cit-oa 18 milioni. 

5° Lo stato corrispooderi'bbo lo porte 
lalla Casa bancaria assuntrice dell'ope­
razione, io parte, ai [lortatori dei titoli, 
un abbuono.di ,olrca 3 milioni e mezzo 
r anno. 

Infuna parola il tesoro andrebbe in­
contro ad una spesa di 3 milioni e 

un contadino, ma questo contadino l'ha 
redarguita, la schifò, perchè egli è ben 
più onesto di lei. Va J oh 1 io so cosa 
farò,, io. 

~T, Quand'anche voi mi accusaste come. 
Putiifarre, esclamai, voli non mi forzu-
reste ) a ' vender la mia coscienza ed il 
mio onore 1 

•— Come puoi tu crederlo ?...,., disse 
improvvisamente la contessa alzapdc 
varai) ,d|, me i -suoi begli occhi innon­
dati di lagVipie, Oh I Petrus, non soiio 
mica-cattiva io, lo sai-? lo sono infelice 
molto infelice. 

Qu-»te parole mi commossero. 
>v-i<Ah.l signorsì, "ripensi, ctledetmii, 

aitabedue noi siamo ben infelici, 
I singhiozzi mi soffocavano. 
— Che dici tu ? domandò la- contessa. 

Ma tu imi sprezzi. 
— Dio li Diol risposi. Ma voi mi sietQ< 

più cara, di tutto, quanto il mondo I 
—, Cornai tu. mi ami, esclamò. Tu 

dichiari ohe mi ami, e. tu.,,. 
-~- Io voglio restar onesto, riprosi, 

' Voi altresì dovete restar < virtuosa e 
buona, Ohi voi-siete tanto buona! So 
noi ci assisteremo scambievolmente, noi 
compieremo il nostro dovere, if 

— Si certo,' 'raormoròf la oontfes«ai''Si 
gettò SUI suo letto e tornò a'piangere. 
Pancia colla mano mi fé' segno d'an-
daroieiis. 

' Io uscii. Restai |p piedi dinanzi alla 
porta e l'udii che ilughiozzò a lungo 
î iiapra. Io mi i^giuocc^iai a. terra, e 
oomìjiciai a, predare, e la pace riedtrò 
n«Lniip;louóre, 

Uisiiési allora un po' in giardino'. II' 

riraborsaine -JOO.I PerohnopUure uu'de-' 
bito rettiinibilii di ft.SS. milioni, fa iin 
nuoy.o,,debito perpetuo d i , 0 4 0 milioni |. 
É poiis.biie Immaginare alcun elio di', 
peggio. 

Noi" speriamo che il.noslro governo' 
non tarderà à vedere quanto sia^dau-
noao .eAiettere al 3 per cento le stess^ 
obbligazioni farroviiirìe. Ricevere 60 lire 
per restituirmi 100, è atto da tiglio di 
tatnlgiiK <.»' roifl)>'Md'à''̂ Bp'e«M«raiot''i&a 
obi) è Un'operazione degna di un grande 
paese. 

Sé il governo do'̂ e faro nuove emis­
sioni lilt'rebbe utile «fi'rire uiii Interesse 
piuttosto elevati) poi; godor.e.più; presto 
del benefizio 'tlelìe ooiivef'sìóhi. 'Siamo 
anzi d'dilvisb che i nuovi titoli di di»bito 
pubblico dovrebbero aiidnre esenti dalla' 
tassa di ricchezza tnolìili', che,'soVr'essi 
si' riduce ad dna finzione., 

IS inutile che il gov'srno prometta il 
B' ò. il 3 'per cento d'inteil'essi ; ohi.coita-
pera cottiincht a dedurre la ricchezza 
mobile"e'IV corso di Borsa'sl'torma sul 
reddito nello e non su quello tordo. 

Nòti cro'dìarao, fino a prora ' siòurli, 
'oho 11 'progetto doll'£coiio»)t,«a rappre-' 
senti il pensieri) del governo. II'giot'dRlo 
'florsnlino ci ilice ohi) <t II bilfinolo' ha 
bisogno di quind,icì milioni circa, al quali' 
brtàgUà"pro+v'i!ll6ro a- oòovlen ii'ulndi 
noii'cercar I'ottitno, ma'Indicare 'il 
meglio». ' • ,, " • ' 

Non' ci'serabrs'dtfalto .che il meglio 
con'ji'sta nel fiìi'o'b'dm'biaa'̂ lolM che ad­
dossano nuovi oneri al'bllarilìio, e che 
nessun huoh pa.dre ' di''famiglia'coùiii-' 
glierobbe,' A'Ieggerii'e il predente ipote-
ciUndo l'avvenire è óhtti-vo' siijt̂ 'mn. 

Quando un'bilancio è in'disaviiilzo 
no'ii.'vi'stìrtd clièdue tnèzzi per restituire 
requìMbrio: o diminUird le'spese, o au­
mentare le. entrate. Conviene ' quindi' 
pòrro tìn"'frèlio alle spese'e'vecchio e 
•nuova, dppiiro aumentare' lo iitiposte. 

Un paese e un ministro di finanze 
non possono, uscire da questo dilemma, 
senza, ricpr.rero a. mezzi -che abb,<ssano 
il credito ,pubblico eolio danneggiano il 
pr,ogressa e l'avvenire della, nazione. 

Parlamento ITasioiiale 
QAMBÈ'À'ìlfi'l B È t U i A T I , 

Seduta deliaO. —i Pros. lilANOHBW. 

Pi'csoguesi la discussione della pere-
.quazion'u .fondiuriai 

Approvasi' qiiest'or.diue del giorno di 
DI San Giuliano: «La Cimerà invita 
il governo'iigli studi necessari per il 

'diségno di'legge allo scopo di facilitare 
lo s'cìogiimente d'elle promiscuità!), 

Dis'c'utesi • ed approvasi l'art. 7 : « All'è 
-delimitazioni o alla deierminezioue, sie-

~ "So la' tentazione ti piglia, lavorai 
Abbracci"! i piedi p<-8ll del Salvatore', 

ed una gfun cal'nia sottent'rò' in' me. il 
mìo cuore ' si fuse, io mi'senili conso­
lato é'forlificato; Quando mi akal, er'a, 
quasi'glorilo, il soie-usciva lentarapnlS' 
(ìtntro le c'Jse 'del villaggio, le allndolel' 
cliiguettavaùo,' ed una cicogna passò per 
l'-afia, 1 m'dltb'dlln, aiilia'mla testa. IO. 
rimarcai' solamente 'allora che ' io era 
veramente coperto di sangue. Mi portai 
le inani sul viso. Io uvea una ferita 
profonda alla' fronte -da dove gocciolava' 
il sangue, Probabilmente in' ero strac­
ciato intorno-ai chiodi che tenevano in-
fisài alla- croce 'i piudi del Cristo. Il ca­
stellano si tacque e mi osservò, ' 

'— Voi forse direte, benefattore:questo 
vecchio ha perduta la ragione, soggiunse 
il castellano, mentre uii amabile sorriso 
soheriiiture abbassava l'angolo delle sue 
labbra,' el vuole rierbllltare la contessa e' 
mi Vuol far bevere grosso. Aspettato 
ancora un poco. E'sdpratutto non state 
a' credere che io vi racconti delle bugie. 
La "donna è' debolo. Ve'ne ha di quelle 
che'so'nO'deboli per tutta la'vita ; essa, 
essa non lo fu ohe per uu istante; Sta 
bene. [Ripigliamo ll'-racconto. 

lo non fui giammai uu ozioso, mio 
grazioso benefattore, ma in quei giorni 
io ittv'òl'al con una specie di rabbia ; io 
dava ••nano ad,no lavoro-qi^-aluxiqus-nel 
ca,stella, nella, cucina, in scuderia, in 
giar'dmo ; le .mie fo.rze parevano acero-, 
scersi ; io mi nìura.vigllava sposso di 

' quanto poteva fiire. Io non stava bene 
se non affranto dalla fatica e coperto 
di sudore. Oiuuse la primavera, col sole, 

goirà il rileiraiR'eintft ,da ..fai'.ii ''dagli a-
genti goveroutlvi catastali con inter­
vento dei delegati delle Commissioni 
cèosuarìe comunali se trattasi di confini 
comunali o dell'intervento del, posses-
eori interessati, se di oou&ni intorni. .1 
beni si intesteranno ai rispettivi posses­
sori i quali risuhwraiiiio all'atto del pi;e-
levam-^nto. Quelli eantestàti el Isiestè-
rannu ali pdssesadro di fatto, con rela­
tivo annotamouto e' riserva di ogni di­
ritto. I beni di cui non si potessero co­
noscere i < possessori si intesteranno 
provvisoriamente al Diimanlo ». 

Approvasi l'art. .11 quale segue i <Llf< ' 
tariffa oS|irrine in moneta legale la reu­
dita Imponibiia di un ettaro per cia­
scuna qualità e classe, La rendita im­
ponibile è' quella parte del' prodotto to­
tale del fondo die rimane al proprietà- ' 
rio, netta dalle stpeae e dalle perdite e-
ventuall. I fondi saranno considerati in ' 
istató di ordinaria doratura ooltivattbne < 
secondo gli usi e le- condizioni lockl!,'e 
la quantità did prodotto sarà determi­
nata In basa della madia del deoenoio 
che precede l'annoi dalla pubblleaziane 
della presente logge, avvero del periodo 
più lungo di tempo ohe per alcune spe-
ciali colture fosse necessario K cpm- ' 
prendere le ordinarie vioeude delle me-
deaima». 

Approvasi l'art. 8 i Con un altra 
legf̂ e si ditermlneranoo gli'effètti giu­
ridici del oaatsisto e le:rlfot<me uho>oc-
corressero perciò uell-t Ingisinziono ci-
viloi! M Go.veriio.dovràipresuntare -il re­
lativo, diaegno. di legge, entro idue<'anni < 
dalla, pr,omulgai:ioBe della-preaante'.i^ 

' Approvasi 1' articolo 9 : « La stinta 
dei terreni ha. per- progetto:di stabilite 
la -r-èodita. imponibile su cui,è fatta la 
ripartizione dell'imposta, mediante la,, 
formazione 41 - tariffe di estimo ;ne'lla 
qttttii .è determinala, comnne per- ,co-, 
mune la rendita stessa per ogni qualità: 
e classe. ». . 

Approvasi l' art. 10, « Di regola ogni 
cornano amministrativo avrà una sola 
mappa 0 tariffà';''l'é ftcce'ilorii dovranno 
autorizzarsi dal- ministro delle Finanze 
con idecretoi su, proposta delle giunte' 
tecniche, e delle commissioni censuaris ' 
comunali,' o sentite le giunte comunali ». ' 

Approvasi l'art..12.; «I terreni sa­
ranno rilevati nello stato dì coltura e 
di deitinazlone nel quale si troveranno 
all'alto del rll-avamentp. .Non si avrà 
tuttavia riguardo, ai nbiglioramenti che 
il possc'flsóro dimostrerà di' aver fatto 
posteriormente al 1 gennaio 1886, uè 
al deteriotia'ineilti "-ìiiteuzioaali a frode 
dei catasto o dipendenti da qif:oeî |a»ze 
accidentali o trausitorle. Le noVipe^pèr 
r applicazione di queste disposizioni si 
stabiliranno regularmeu,te ». 

Approvasi il jegueiite ordina .ilei 
giorno Dì San Giuliano e Fili As'tolfone 

co' suoi profumi, co' suoi'canti di ebrezza. 
Non esisteva la più pfi!(!o'lil"piantióellà' 
che'ci'esccva in una ai'aijchii>t,ta, fino al 
più InHlgnlficante-'Uccello la d! cui, vista' 
non mi desse piacere. La contessa mi 
eccitava, lacchè non metteva alcun dub­
bio ; ailor'.ch'vi' io en.tr'avj»; il rnàttino, per 
Inafflare i"sn.ii'fiori e 'dar da mangiare 
a' suoi uiscells, dessa non stava mal nella 
sua-'oamera,V D;,al!or'al io>ipai ''nonìmi;';si 

[eoe !givi;i!ìlf,'("nf"'. P.'»'iiS'.!';V'''' "̂  'i\V»l^.. 
!£! cosi corsero delle settimane ìiitiera 

senza che. quasi' io' vedessi la contétlsa 
una volta,' tuttavia la scortai nel.cor-' 
ridbio. Rifo'rnava dalla chiosa, vestita di 
Velluto e- con delle penne oudeggisdti'sDI 
suo cappello; mi strinsi contro il'muro, 
come d' uso, por lasciarla passare. -Non 
e' era nessuno sul corridoio. Noi era-
vamoi S'olì, ella' Od io,' 'Dessa'' mi rasentò, ' 
ma non alzò la sua testa, che teneva 
abbassata o quasi presa da - immensa' 
vergogna, 'od' era'ben rossa. Io, natural­
mente, non osai, il primo, parlare.' Poco 
tempo dopo cadde l'anniversario del 
signor oonte. Si fé un gran festino a sì 
ballò la"!i6rA, 

'•tutti' ei-ano allegri:''Naturalmente'fui-
onlaiiifàto' a servir gì' invitati; ta •: conv-
tassa era spléiiafdiii>'éòa<una veste bianca,, 
ed'i suoi capelli sciolti, seminati di TOSO' 
verdi: non potei far a meno di riguar­
darla per lungo tempo. 

.incorlei mi guardò una volta curiosa­
mente' ma'cdiro'adhio triste. E crede­
temelo, mi fé i' effetto d' un Ondina oh» 
so'spirai'dietrd un' anima umana J un'an­
goscia indesorivibito mi prose e mi foc» 
il aio^^gftìJ'di'cr-oée. '"'(eowfl'nKo) 
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accettato da*. Maglisni. « La Citmara 
con6da cbé ile norme per l'applicazlono 
dell' artr.l^ saranno redatte in guisa da 
facilitnre;.ai proprietari la prova dello 
Btfita iii foro fonili at 1 gennaio 1888 ». 

It/B'égurtcì a domani. 
Inevasi la sedata alle ore 6 e S5. 

In Italia 
Contro Sommdruga. 

Si dice ohe verta aperta un nuovo 
processo contro Sommaroga per truffa 
all' architntto Manfredi. 

Lo gcioptro di Napoli. 
Gli operai tlpogrea ed ì proprietari 

di Napoli hanno deferite le proposte, 
per il termina dello sciopero, alla Ca> 
loeradì Gommoroio. 

Sperasi in una soluzione soddisfacente. 
' Atichi i cocchieri. 

£! scoppiato lo sciopero dei cocci] l«ri 
dei traiivai e degli omnibus a Napoli. Da 
parecchi giorni questo sciopero era te' 
nuto inevitabile per la soverchia duretia 
della Socieli dei tracval e dogli ctnoibusi 

Ai cocchieri dei tranvai, che sciopc' 
r.ttono in massa, compattissimi, si uni­
rono circa tre mila earroazailo. Da mB«-
zogiorno noci si trovava più una vettura 
io alcun punto della città. Oli soiope< 
rant: si sono, appostati per la vie prin-
olpali, 

Appena compare una vettura viene 
da loro assalita; le persone che ci soa 
dentro devono smontare e 11 cocchiera 
deve tornare, a casa, 

Le autoriti spiegarono grandi forzo. 
Picchetti di soldati, di guardie e di ca­
rabinieri stazionano nelle piazze. Lungo 
le linee del tram vi sono i bersaglieri 
e i carabinieri per impedire le even­
tuali manomissloal. 

Avvennero lungo la giornata dei tu­
multi e delle disgrazie, 

N'tìI borgo Sant' Antonio vi fu un 
conflitto fra carabinieri e cocchieri. Un 
carabiniere fu ferito alla fronte da una 
sassata. : . 

In piazza del Municipio altra taffe­
ruglio capitanato da una popolana. Venne 
ferito il capitano delle' guardia munici' 
pali. ' • 

Presso il teatro del Fondo un gio­
varle fu travolto sotto il tram. N'ebbe 
una gamba spezzata. j 

Vi furono complessivamente in tutte 
queste risse 7 feriti ; e si fecero 36 
arresti. 

Alcuni carrozzoni del tram circolano 
scortati dai carabinieri. 

Contessa suicida. 
La contessa Cesastri, moglie all' av­

vocato Alberti trevisano, andata a Mi­
lano per dispiaceri coniugali, iermattina 
all' albergo del Kebeccbion, tentò di 
euicid'irsi col laudano. Si ipora di sai-
variai 

All'Estero 
V aismsino del Prefutto. 

Il Temps dice ohe la signora Barréme 
denunziò un individuo eh' alla ritiene 
essere l'assassino di suo marito. 

S inesatta la vóce corsa che l'indi­
viduo che li giorno 18 chiese alla sta­
zione !i permesso di parlare col prefetto 
BerrSnie che partiva, siasi rivelato. 

Un comunicato della polizia lo invita 
appunto a rivelarsi. 

É confermato che l'assassin'ò del pre­
fetto dell' Bure ebbe un complice. 

In Provincia 
S a n v U o a l 'Sugi, i9 gennaio. 

La llrio'a aDoademloa.,.. di Critlous 111 
(M.P.) La sola e,lontana paura che 

anctie un solo le îgitore del Priuli mi 
affibbi 1.1 procreazioi)!) dello sciroppo cri-
iico-iaudatorio inloruo allo Grande ( e 
non piccola ) Accadaniia del Teatro so­
ciale, mi tira in lingua, e incomincio 
con il grigia, ma non impatiuato ada' 
gio ti sooiircfcio rompo il coperchio 1 

DI accòrdo che il Signor Commirato 
sia un valente suonatore di flauto, di 
accordo «he i sigg, diisllanli Udinesi 
meritino « tant.e grazie» per la loro 
tiotese cooperazione, di accordo che 
1' orchestra ae ìu sia cavata abbastanza 
bene e finisco (dulcis in funio ) con 
la desolante ma brilllante verità I La 
Grande Accademia terminò in una grande 
( e upn piccolu } canzonatura per tante 
e tante ragioni ohe è superfluo spiffe­
rare. Se la Società Filarmonica abbi, 
sogna di «fondo» si fa una sottoscri­
zione magari come quella dei Consorzio 
Nazionale por il Debito pubblico, ma 
non si corbelli i cittadini iii tal modo 
usuai poco decente. Dice Criiicus che 
la Presidenza « Filarmonica » ha lavo­
rato cor» tutta possa e a (uild braccia e 

poniamo anche con tutti i piedi. .Ecoo, 
il merito e* à e non lo nego; sta bene, 
ma sarebbe desiderabile ohe, quindi 
inanzi. 'avoMsse un po' meno con le 
estremità dui corpo e poco più con il 
cervello. 

Cosi si oviterebba eertl equivoci 
vocali ed istruuientali & Criticui non 
salìrebbo il Parnaso a rischio é pericolo 
di rompersi la cervice 

Ma furse il nostro uomo non fu ne 
manco a Teatro, ad ogni modo si assi­
cura che eoa ìa testa non ci sia stato,,., 
Kd allora,.., rwquiem aternam et IUIB 
perpetua luceat ei. . 

Krrnfa'COrrlge. Dovendo dare 
ad ognuno ii suo, cosi per debito d'im­
parzialità il Criliwt da S. Vito si lagna 
perchè ii proto mutò la signora Flappo, 
in signorina, confondendola colla figlia. 
Trovando giusto dì' accontentarlo rotti-
fiohiamo la parola e dove ò stampato 
signorina, si legga — signora Fiapp'o, — 

Il Crittctis lamenta ancora qualche 
altro piccolo errore, ma non merita di 
essere rilevato, 

ConsoraElo IVaiitonale. In oc-
Oftsione.del nuovo anno vennero inviate 
a S, A, R, il principe presidente, a fa­
vore del Consorzio Nazionale i dal Mu­
nicipio di Marano Lagunare L. 10. 

I i n t i s a a » i9 gennaio. 
Il trattenimento di domenica 17 corr. 

al quale ho assistito, riuscì soddisfacente 
sotto ogni rapporto. Lamento del resto 
la non affluenza straordinaria, come per 
il passato, in fatto di spettatori. 

Ma bravi, bravissimi i nostri dilet­
tanti fliarnionici e filodrammatici che. 
mercJi loro, scacciammo il caligo e la 
ìuasaDerla. 

I primi sotto la direzione del simpa­
tico ed infaticabile Qaleazzi, i secondi 
sotto quella del solerte Mai in ai fusero 
insieme promettendoci far guatare delle 
buono e belle serate. 

£ia protagonista, nella Legge del cuora, 
di Domiuicini, non avrebbe potuto «ssere 
migliore, mostrando attitudine e rive­
lando sveglio iutelletto.Eadessa, lasimpa-
tica signorina PicottiOiuseppina, Il povera 
reporter offre, in ispirito uno stupendo 
bouquet, che se lo merita davvero, 

II simpatico Piccolo Massimo, giovane 
assai disinvolta ha una vis comica non 
comune, difettando forse nella pronuncia 
alcun poco e ciò per un motivo che 
tutti conoscono e che a nessuno der» 
far meraviglia. 

Pàullui AutoDio a Donati Arduino so­
stennero pur loro la propria parte a do­
vere e bravi, 

« * » 
Del vaudeville mi riprometteva, a dir 

vero un esito più brillanti'; ma se non 
fu tale, doreai a motivi indipendenti af­
fatto dall'arte e dall'attitudine di quelli 
che dovevan disinipegnare a dovere la 
propria parte, 

'VI basti sapere che io questa vaude­
ville : Qit studenti di Padova, doveva 
cantare lo stesso Piccolo, ma per un ma­
ledetto incidente subi un abbassamento 
di voce e quindi esito dubbio aensa con­
tare la condizione armonica ed in per­
fetto accordo con le leggi dell'acustica 
del nostro sociale 11 

La signorina Gigaina continua di bene 
in meglio e, se malauguratamente non 
veniva colta da Una indisposizione, si 
doveva godersela quella bella cocolona 
con quel suo fare spigliato e da vera 
artista, CresciI sundo. L'elemento sempre 
più s'ingrossa o sarebbe veramente colpa, 
non approfittare di quanto sa dare ed 
offre il paese. 

Sono quattro lo signorine che si pre­
stano gentilmente, gratuitamente, ma 
quelli che presiedono all'andamento di 
codesti spettacgU ponno ben aggiungerne 
un'altra e saracT cinque. Meraviglia delle 
meraviglie 1 e dire che qualche anno era 
impossibile persuaderne una I Oh pregiu­
dizio I Oh I superstizione, te ne vai, e 
s^ bene.-

Aoche un discreta tenore l'abbiamo, 
e se gli è mancante la parte dramma­
tica perchè non potete istruirlo ? 
. La retta intelligenza del Marini, saprà 

spero, dar ragione ad una mia giusta 
ed equa domanda del che io ringrazio in 
anteoipazione. 

L'orchestra bene come sempre, anzi 
riscontro dei progressi prodigiosi g 
tutto a merito del nostro diligente 
maestro Qaleazzi. Eiscoutro una sola 
mancanza in essa e peccato che non vi 
sia il mezzo a rimediarci. Non so 
metter proprio il dito sulla piaga io, 
ma ci si pensi se un'arpa non andrebbe 
ottimamente, e un fagotto del pari ^ 
meraviglia. 

Bene i cori e tutti gli attori, ma il 
resto a domani a ssra e a domenica 
p. V. 

Oboe. 
STeve» A Gomena e più in su cadde 

una quantità considerevole di neve, jn 
modo da impedire la libera circolazione 
delle persone e del ruotabili. 

In Città 
Scuola d'Arti e Mestieri. 

La nostra Scuola d' Arti e Meatlori ha 
quest'anno pratibato delle importanti 
modiflcazinoi al suo Kegolamento, le 
quali portano però un sensibile aumento 
di spesa. L'approvazione de! Regola­
mento e l'assunzione per parte del Mi­
nistero delle-quota proporzionale di au; 
mento, vennero del presidente del Con­
siglio direttivo cav. Orsgnrio Braida e 
dal senatore Pecile raccomandate al­
l' on. deputata Selsmii-Doda, ii quale di­
mostrò sempre mollo affetto por questa 
istituzione, e preso l'affare coi maggior 
interesse. ; 
. L'nn. Doda ebbe in data 18 corrente 

una cortese risposta dall'on. Grimaldi, 
nella quale però il Mmistro di Agricol­
tura Industria e Commercio faceva os­
servare non competere alla Scuola, sul-
l'aumento di spesa di lire 1000, che 
un maggior concorso di lire 400 per 
parte del Governo ; che però, avuto ri, 
guarda alla raccomandazione dell'on-
deputato per Udine, era dispnsto ad ac­
cordare un sussidio di lire 500, 

A.cca«leinla di Vdlnc . L' Ac­
cademia di Udine è couvucot» in seduta 
pubblica il giorno di venerdì 22 corr. 
alle ore 8 pom, per occuparsi del se­
guente elidine del giorno: 
1, Dei libri liturgici a stampa della 

chiesa d'Aquileja (seguito). Lettura 
del scoio dott, V, Joppi. 

3,. Approvazione del resucoota economico 
1885. 

3, Proposta di un socio ordinario, 

' Circo lo ^ Art i s t i co Ud inese . 
t signori soci sono invitati ad uu trat­
tenimento variato che avrà luogo questa 
sera alle ore 8 col sogueute : 

Programma ; 
1. Ponohielli — Aria nei Zìittioni per 

.baritono, cantata dal sig. A. Piussi, 
al piano il sig, M.° F. Escher, 

2i Boito — Potpourrì nel Mefislofele per 
piano; esecutori i.signori dott, D'Ò-
sualda e V, Qonella, 

8, Kttcken r - Romanza Sei tu mia ful­
gida stella, cantata dulia signorina 
Italia Dal Torre, al piano il signor 
M.» F, Escher. 

4, Massenet — Aria nel Re di Lahoro, 
replicata a richiesta, del sig,A. Piussi, 
al piano il sig, M,° F, Escher, 

5, Gonolla r̂-.̂ bicordi militari, fantasia 
per piano, harmonium, violini e flauto ; 
esecutori ì signori V, Goneila, dot­
tor G, B, D'Osualdo, M.° F, Escher, 

. dott, Ugo Toniolo, Arturo Fiappo, 
Ettore Greco d'Alceo, 

6, Verdi — Aria p ir soprano neU'Attila, 
captata dalla signorina Italia Del 
Torre, al piano il sig, M.° F. Escher. 

A p r o p o s i t o di Caserme e . 
di guara ig lo i t l . Una Commissione 
del Municipio di iliiuini, avente alla 
testa il Sindaco Conte liuggera Baldini, 
è stata in t̂ oma nei giorni scorsi a con­
ferire eoi Ministro d l̂la Guerra a pro­
posito della guiiruigione e doi qu.irtleri 
di quella città. 

Questa Commissiuoe nel desiderio .di 
ottenere un aumento di guarnigione con­
fermò il suo proposito di riordinare e 
restaurare le due caserme già esistenti, 
quella degli Orfitìelli e quella di San 
Marino. 

Tutte le città italiane si manìiigfjianò 
e spendono onde avere guarnigioni. U-
dine soia non s'occupa, abbencliò per la 
sua pu.iÌ2Ìone sarebbe al certo fireierita. 
E perchè? Le guarnigioni arrecano al-
i'Amministraziooe Comunale di fronte 
al danno, pochi vantaggi. 

Chiamiamoci fortunati di possedere 
fra tanta un'Amministrazione cosi per­
spicace. Y. 

DlresEloue g e n e r a l e d e l l e 
P o s t e . Il Direttore Generale avvisa : 

Con li. Deci'eio del.6 dicembre 1885, 
n, 3581, fu soppressa la conferma per 
opera di questa Direzione generale dei 
depositi di risparmio di somme non ec­
cedenti L, 10, che saranno fatti nelle 
casse postali, a datare dal 1 febbraio 
p , V, 

Per. guarentigia dei depositanti sarà 
loro rimessa dagli ufSzi di Posta nel­
l'atto di ciascuno di cntali depositi una 
bolletta, staccata da apposito libretta a 
matrice e corredata a sinistra di uno 
0 di più listini di riscontro,, dall'ultimo, 
dei quali risulti se l'importare del de­
posito stesso stia nel limito di una o di 
due 0 di più lire, procedendo di lira in 
lira fino a lire dieci, 

L'.Ammiuistraziouo potrà non ricono­
scere i depositi pei quali non fossero 
state ritirate colali bollette. 

Importa quindi che i depositanti ab­
biano cura di farsi consegnare sèmpre 
lo bollette di cui trattasi e che lo con-

. servino fino a che questa Direziono ge-
n'erate abbia inscritto su quei dati li­
bretti gli Interessi dell'anno allora in 
corso. 

Strade comnaalt obbliga» 
tor l c . Pubblichiamo I' elenco dei Co­
muni delia Provincia di Udine com­
presi nella 18° ripartiziane di sussìdii, 
approvata con Koala Gecrelo S3 dicem­
bre 1886. 

AttirniB I. B800, Azzarfo X I. 16000, 
Camino di Codroipo I. 1100, Olauzatto 
I. 30000, Frisanoo 1. 86800, Maniago 
1. lìiOOO, Mednno I. lOOOO, Mórsano 
I. 2200, Pàgnacco I, 2000, Tricesimo 
I. 2000, Pasian Sohlavouesco 1. 3000, 
Pinzano al Tagliamento 1. .9100, Por­
denone I. 1400, Rlvignano I. 14000, 
S. Martino al Tugliaraentn I. 3500, San 
Pietra ai Natisene I. 19500, Tramonti 
di Sopra I. 12000, Zuglio I. 1500, In 
complesso I. 184000, 

Spaccio sali e tabacchi. La 
Intendenza di Finanza di Udnujitrende 
noto al pubblico che io seguita >all' in­
cauta tenutosi addi 29 dicembre 1885 
l'appalto dello Spaccio all'ingrossa del 
Sali e Tabacohi in Codroipo giusta l'av­
viso d'asta 2S novembre precedente 
N, 36879-9500, fu in vìa provvisoria 
aggiudicalo versa la provvlgiune offerta 
di lire 3 per ogni cento lire sul prezza 
di vendita dei Sali, e di lire.0.70 per 
ogni cento lire sul prezza di vendita dei 
Tabacchi. 

Su questa provvigione però in tempo 
utile, cioè prima della scadenza dei fa­
tali lodioat! nel successivo nwiso 29 
dicembre suddetto N, 42662-10781, ven­
nero prodotte due oSurie non minori 
del̂  ventesima, la più vantaggiosa delle 
quali abbassò la suindicata provvigione 
alla somma di lire 2,85 per ogni cento 
lire sul prezzo di vendita dei Sali, e di 
lire 0.66 per ogni cento lire sul prezza 
di vendita dal Tabacchi, 

Su tali nuove provvigioni pertanto di 
1, 2,85 e di I, 0,66 si terrà un ultimo 
incanta a schede segrete presso questa 
intendenza-alle ore 10 nut. del giorno 
13 febbràio 1886, con espressa dichia­
razione che si f'irà luogo al delibera-
mento definitivo, qualunque sin per es­
sere il numero degli accorrenti e delle 
offerte. 

Per le altre condizioni, e per la forma 
e re<|uisiti delle offerte, restano ferme 
quelle contenute nell'antecedente avviso 
d'anta in data del 25 novembre succitato 
n. 86879 9506. 

D e c e s s o . Apprendiamo con dolore, 
dai giornali di Orescin, come ieri'altro' 
l'.ing. Luigi Mayer mancava ai vivi 
nella sua villa a Chiesannova presso 
quella citià. 

!-' iug. Luigi Wayer uomo intrapren­
dente 0 stimato da tutti coloro che lo 
conobbero, faceva parte della cessata 
ditta Leskovio Mayer, e C. con seda 
nella nostra città, e che avau per scopo 
I' importazione dei carboni in Italia. 

W iiig. Luigi Mayer era anche socio 
patrocinatore della Associazione, di mu­
tuo soccorso degli Agenti di commercio 
della nostra Provincia e perciò la.pre­
sidenza della società stessa ha oggi in-, 
visto alia famiglia un .telegramma di 
sentite condoglianze. 

Kl m e r c a t o . Causa il tempaccio, 
di .ieri, il mercato d'oggi, si presenta 
fiacco. 

C a r n o v a l e . Domenica ssra si 
inaugurano al Teatro Nazionale, i Ve­
glioni mascherati del Carnevale. 

Tutto fa presagire che anche questo 
anno riusciranno brillantissimi a degni 
della vecchia fama che godono. 

Il maestro Casiolì — il di cui valore 
artistico non ha bisogno di presenta­
zioni né di reclame — dirigerà come 
di consueto V orchestra composta dei' 
migliori suonatori della città. 

GÌ dicano poi che la scelta dei balla-
, bili sia stata fatta col massimo impegno 
e col maggior buon gusto |desidérablle.' 

Crii innamorati e le amanti di Tersi-' 
core sono dunque avvisati. 

Ci auth da divertirsi immensamente 
ai Veglioni dell' elegante Nazionale, e 
peroiò invitiamo tutti a farlo per tem'po,' 
incominciando cioè dal'prima che,, coinè 
abbiamo detto, avrà luogo domenica 24 
corrente. 

. Teatro . Staz ionale . La J^afio 
mania piacque poco, ieri sera, al pubi 
blico, non.molto numeroso intervenuto 
alla rappresentazione. 

Questa sera ultima recita in onore di. 
quel valentissima attore e comraedio-
grafu che è il signor Giuseppe Kizzotto. 

Si rappresenterà; La Gerla di Papi 
Martin, una vecchia e sempre bella 
commedia francese ohe sullo nostre 
scene fu rappresentata l'ultima volta,' 
un vent'aniii fa, dal Papadopoli, 

Ci aspettiamo per ciò un bel teatro, 

B a r u i f a Sta, ninre. Ieri serii 
verso le 8, due donne di mal'affafe sì 
scambiarono buon numera di pugni ', 
schiaffi e graffiature. E la causa t Che 
l'uiia aveva" rubato ravvontare all'altra! 

E le guardie? Dormono.-

'Errata«CorrIge. Neil' articolo; 
Comunicato ìaserito nel numero di sa-' 
bato scorso, «qnteneî te una Diohlara-

zlons degli Assessori muiiicipalì di Fon-> 
tebba a favore dei caVi Qiovannl-Leo-
nardo di Gasparo, è incórso un errare 
che travisa il concetto degli scriventi, 
Nel punto oveat diesi che-dei fatti toit-
tenuti'a,di fiuf carico tiell'Opui^'iiif al.^ 
cuni erano completaDtenie insutiiMiiii,' 
lutti gli altri aveoitno i caratteri^-delta 
pili perfetta oomnl)2ta' e tegi{Uti,ìeg' 
gasi invece: dilla' piil"p'itf&ta correi-
lezia e legalità^ . . . . . . , , , - ; 

I l R u b w s fk'UtlcoBUB..Nai.dl-. 
rupi più alpestri, nei burroni inacfM* 
sibili trovausi dei cespugli di. Una pianta, 
selvaggia, i cui rami pioni di spine o 
di rugose.foglie talmeni^.ìncéspatiti fra 
dì luto 'cb6'tiiand itèfanii'mai's&prebbe 
distinguerli ; frammezzo a tale natura, 
scumpìgliata vedi il grappolo del frut-
tlcello della mera'comdos, i cai atiìni 
dal verde al rosso, dsil -rosso all'oscura' 
passano per vari calori per giungere 
fino al nero punto della maturità. Questo' 
frutto poco curato richiamò i'attenzioaei 
del Mazzolini di Roma, inventerà'delinr* 
Sciroppo di Pariglina, il quale cono-' 
scendo di quanto vantaggia .Sia il sùò'> 
uso nelle malattie della gola ;e della' 
bocca, coma raucedini, tossi, ' gonfiori' 
delle gengive,.afte alla lingua, Rllé< tan-" 
siile occ, na espresse un succo «onden-: 
sato senza pardi la minima pSirte di-
zucchero, come costumavasl antloamente,'. 
ed unendolo ad altre opportnnisaime sb» 
stanze,, ha composto le sue - pastin/e di' 
mora infallibili nella cura di dette ÌD--
fermità, il cui uso è'comune fa''tuttàii 
Italia ed all'estero. §i.véndono a-lira-
1.60 in tutta le migliori far '^^e; 

Deposito unico in Udina presso là. 
farmacU di Ci. CoMÌeB8Ì|ittl^ Ve-; 
nezia farmacia B o t n e r alla Crocè di 
Malta. 

Corrierèî 'Aî listièb 
I I «iragq.» dl-,yeirdl. Il Poppió', 

Romano assei-i' giorni, fa che.il sjguor-
Cesare Corti,, impresario delia. Scala, tèi 
partito por Genova onde' porĵ aja op, in-. 
dirizzò al sommo maèstro Giuseppe Verdi,, 
col. quale |o, si prega a cònsetitire,. oHe 
la sua nuòva opera Jago si» data .?11» 
Scala nella.stagione di carnevalarquara-. 
sima 1886-87. • ' ' • . . ' . . . ...,-' 

.L'indirizzo è firmato da'più. oe,ntì'naia>' 
di firme dell' alta aristocrazia, A^ signora, 
artisti, lìotabilità e frequentatori ' del. 
teatro lirica. . . . 

' La prima' firma è quella del prafeitto • 
comiù. Actinie Basile; vengqi)Q..,q|findi. 
quelle del Sindaco . caV, Négri, a dei 
meinlirl della Giunta. ' . ' , 

Si. spera nel buou successo .liel tan', 
talivo'. . - , . • ' 
. Quanta'all'iaj)0, a) sa d< ĥt!ona foot^ 

. che l'òpera é pressoché ultimata,, ma, 
che r illustre maestra ha qualche eti|-
tanzi a darla In Isceha, dubitando in' 
iapeoip. di poter trovar? un .baritono'ca-5 
paco tlelli diffloii parto del prbt'ag'onlsta', 

Bitràtti di Donne, 

Sui primi dell'anno è uscito a Parigi; 
un libro che ha fatto e fa gran ru'< 

•moré:'Les Grande Dàmes d'aujourd'Hiti, 
firmato da un semplice prenome I''ii>-
letla. •• 

Vi sono dei nomi di donne ohe pos-i 
sono destare deli'intei-esaè anche in co-

, loro che non le conoscane : i nomi delle' 
signore del Governo, , r ..1 

Uii gìofnà Gambetta ,(ipnstaiò ohe 'la 
: R6piiib.b|ipa(; noD ji'̂ évji, ìpn^a « s | JBO 
dolse ; non perchè egli" inanc-jissé ài 
buono fortune, ohe anzi ne aveva mol­
tissime, ma perchè, gii, ^em ,̂rava dolo-

'roso che là più bella metà dèi' genere 
' umano — vecchio stile — non adorasse 
>IA sua Repubblica, .Ebbe,ue?, G.icpbatta 
! avelia, torto.;, anche hi Rsp-rt̂ iic8t..̂ ft,lp, 
; sue dàm'e- , ; . " . • , : - ; .• 

* 
* # 

' Madama Grevy; coininclamp da lei, 
: che oggi è quasi la regina di Francia: 

Góralia Frayssa adorava suo marito 
che ha sposato per' amore dopo avere 
aspettata ventotto anni ch'egli si fa­
cesse una posizione'sufficiente nel foro 
di Parigi. Sinceramente êssa non. ama 
gli onori e rimpiange'là'vita ' borghese 

i e l'appartamentino di via Saint-Arn'aùd. 
La bella caldera bleué vieil-or-dell E-
liseo non le pìac^, perchè non le'dica 
n u l l a . ' • '• ' ' '" 

Predilige i piccoli angoli, i piatti sam­
plici, le piccale econoipiè',' Lo spleiiijora 
V accieca, gli abjiìgliaiiiaati 'di Bouìét̂ ; 
l'imbrogliano, il faatro la k sbadigliarci,' 
è felice quando può rimanere a'farà il' 
suo crechet accanto al fuoco,' guturdaiidty 
il marito che gluoca a scacchi. ' ' , 

Un fabbricatore di freddure l'Iia bat-
t'eiiiatà; la'msf inWriràro. "'.'' 

Sua'̂ figlia Is signora Yituni, bbeba 
due Qciìhi 'superhapieóta neri, è inegllo 
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tagliata per la graD v(la. Ma etsa £ so-
pratutto artista — è noto qba giava--
nlsBima voleva sposare uu teboro'"->-'e 
IB sua ca. era di faiiOiulla în via Saint-
Aroii&dferiv.addirittura piena di bronzi 
ariiiqhi, qtwd^i','«rfflt, «eramleh«. Da che 
è '^osà a Vilsoii i suoi gusti soou di­
vèlliti più semplici e casaliughi. Diooao 
oh$ !Ì\ (iBDoia luortaloente. 

Madama d» iTrjycJflel è la Qglia d'uà 
rloed armatore bordolese, signor Bosc. 
Sposi) versa la fine del 69 il conto de 
Saul'jjes de Preycloe't, allora gempllce 
ioge^oere delle isinói 

L$ dicono ambizldéà, e credono che 
ae ikin ha mai . voluto lasciare il suo 
appairtaiueaio elègglo'te di via- Folsaa-
dori* è perchè non' ai v'uole scomodare 
ohe {ter andar All'Ellsso. 

fi'bnona i semplice, slanciala ad ele­
gantemente ariatocratifia. Oli avi di suo 
marl)o sono diventati i suoi ed ha pel 
ritratti loro una cura figliale. Basa ama 
flgi|Almeute gli steibml di Freyciuet che 
noiî ^manoBoa mai di comparire sui 
mMn dei pranzi ufSolali. 

,'Pl))',ri.8tp & amabile anche col vivi e 
«M9glie|'!-.beue non solo i ministri, ma 
anche' gii ex-ministri. 

•MudatoS'dt Freycinet'ha educato ot-
tintà'nieSto'sua'Bgllà Cecitia, chd è il 
i^Iibi* si^i^.tàrio partlòòiàre del pra-
Bt4^nte dePoiiaistri. Dal giorno dell'at-
tftiijtata del ponte della Concordia, ..che 
Dei) ebbe altro risultato che d'offrire 
^égn i {palpitanti al giornali illustratii 
i^ai&lKéll& Oecìlia accompagna sempre 
Ul^l:etiti'piooalo'cnuj)d avana, il padre, «sta a fargli scudo col suo corplciuo 

joaio;'-

Wjlaìama ftagu3I.D»ta Kestner, adora 
il'loseo, nelle sue loileiles. Grande, ro-
b%«ta,M)rQ<̂ i parla, alto, ride forte ed. 
^i, la ^ocletà almeno quanta la repub-
tf^a./ Dicono ohe îfuin è upa donna, ma 
tppuomo di Stato Viuo marita ne se-
^ sempre! consigli. É sempre in buone 
^izinni con aùs nipote, la aigoora 
£«ffy,. una donna assai bella, ma torri-

'"- . * * 
Màdd^'.Jiotlifof-ò la sposa del primo 

eletto'di '{>atlgl̂  ma rimane sempre la 
madre dèi oépotìnl di Hugo. Al tempo del 
suo matrimonio con Carlo Hugo era al-
lègrissima'e ti'aeva'.ntalto alla 'sua co­
rona di- VLls'contessa ; adesso'è no poco 
mesta, benube si mostri sempre amabile 
perigli habitaés del suo salane. I^orla 
sempre vesti ii||« prineesie eoa ìungh'i-
strupcloi ohe la rendono più alta a slan­
ciata. La svia soia ' preoccupazióne poli-
tiaa{& quella d'ingrassare. 

:""! » 
' > *'> * ' 

flàaiamit DevMe nata Bourgeois, è 
tejì^s di vedere suo marito ministro e 
si 'ripromette di dare grandi ricevimenti 
in'.questo inverno; cosa cbe le sari fa-
dUissima essendo rìfiohissima, 

• ^ ' ' * 

.. -. » 
Mfiiama $u(rim è bruttina, ma «ina-

bljfl' ttóo. all' eccesso- Madama BemQle, 
malàtticoia è poco conosciuta in società-
La signora Bo'tilatijer rimpiange Tniiisi, 
ma-darà glandi feste per distrarsi, fi 
d^-ipezza «tatara,; ma ben fatta ; blonda, 
bella ed écòèll'enta pianista. Suo marito 
éMcertamente giovane per essere geiie-
raie, ma {ei accanto al marito sembra 
fliiii Sgiia.' 

' • ' ' » 
. - » • 

,;E|d eccovi le.due bellezze repubbll-
o^Siè.-̂ la bella-signora' Go!JlAereai4 e la 
bella signora, Armmgaud. 

Uà prima è uu americiiiia dei sud, che 
sìfjclUa(nit'Va''Aoiigno prima di sposare 
Pèdjro"Gaii'thereau ricco commissionarlo 
e-'iìanjiìd'a.to.alla deputazione pei collegi 
TÙànti. ' Madama G.autbereau ha una 
vóce aplep'dida d| ; soprano, tanto che 
pen^ò: di oiintara-ìu teatro; ma è certo 
eheìiisuoi'pregi musicali noi! lo avreb-
b̂ KJ, dati trionfi cosi grandi come 11 
sucr^eno'e le'sue spallo messe in mo­
stra in un palchetto all' opera-

Ua no voi to da - de.a e gli artisti ne 
vanno pazzi. ' - - > 

La bella Artnengaud è seroplicemeute 
laoelia. d'un consigliera municipale, ma 
il suo salone è piil frequentato di quelli 
dei minislri 

Porta .'(séùprrê  • (otietlfs chiare. e ri­
denti. Era IJruna, ma ai fa tingere In 
rosso tizianesco i capelli cho porta io 
forma di «àaod;, É il casco della repub­
blica. 

La coscienza non è scritta nelle umane 

La parsimonia dei .dieaprsi vai sovente 
meglio i)e|l4 eloquonta. 

La divatleria dl.'itruggi! l'umore. 

* * 
La straordinari,! premunì di sdebitarsi 

d'un favore, k una specie d'ingrati­
tudine, 

* * 
La semplicità elegante .è da .pî eferire 

allo sfarzo, 

nota allega 
Dialogo fra un pescatore di canna e 

una guardia municipale. 
--':Lel è-lo contravvenzione. 
~ Perchè? 
— Perohè pesca quando è proibito. 
— MA ci vengo tutti I giorni 
— Ragione di pi{l per prenderlo In 

oootravveuziooe oggi. ' 
— lo non trasgredisco alcuna legge; 

non metto alcun amo nlla lenza, guardi. 
— 0 allora non prende pesci fi — 

Dico In guardia stupefatta. 
— No, faccio , questo per abituarmi 

ad aver pazienza. 

* # 
Tra il parroco ;>d una villanella. 
— Come va cbe non vieni più a con­

fessarti bam'bòccione ? 
— Ma da'cchà faccio all' amore col 

Beppe mi oonfesso con - lui...- ci ho più 
gusto, ;! . 

Sciarada 
Qiiando Ciuisia nel elei mostra 11 primiero. 
Di mestizia s'ammanta la naturii. 
Chi prova dell'amor crudo l'impero 
Coll'a/lro i sensi !>uoi sfogar procura ; . 
Ma a' suoi tristi pensier male e'accorda 
L'itilier selvaggio cbe l'orecchio assurda. 

Spiegazione delta Sdaraia precedente 
A-inlcl-zia 

Varietà 
Pianta acquatica «arni-

TOra. Il naturalista ainerlca^o Mos-
sley ci segnala' una DAova piaót'a car­
nivora ; essa non si nutrisce di insetti 
come le Drosere, In Dionea é molte 
altVn, ma di p(?sci. 

Questa pianta acqu-itica, phe porta,il 
nome di {/Iricularia Vulgaris, e prov­
vista di una vescichetta che secerne un 
liquido acido ed è guernit,i interna­
mente di peli; i pesci cbe si introdu­
cono per questa apertura sono tratte­
nuti da questi peli ; essi sono in se­
guito bagiiitti dalla materia viscosa ohe 
secerne quî sta pianta, la quale si assi­
mila allora la«loro carne in decorapo-
aisione. 

L'PlriCMfaria Vulgaris einette nllii 
superficie doli'acqu» i suoi fiori i quull 
sono gialli e disposti a grippolo. 

Mìa più grande coltura di 
fragole del mondo è sanza,dub-
bio quella dei signori H. e 'V. Yinson 
di Swanley, contea di Keut (Inghilterra). 
Essi hanno attualmente 600 acri (ogni 
acro equivale a Q̂ nr« e mezza, e quindi 
in tutto oltre a 20,000 are) di trjigole, 
dalle quali ni raccoglie ogni anno un 
miglialo di tonneltale di fragole. É bene 
rammentare che una ionnollatii come 
come poso equivale a 1000 chilogrammi 
e come volume ad un metro cubo. 

Per la raccolta e la spedizione di que­
sti frutti vengono impiegati giornal­
mente circa mith' persone fra uomini, 
donne e ragazzi. ' : 

Notiziario 
La Vittoria italiana a Trieste. 

Venne proclamato a Trieste l'esito 
dell'elezione del secondo corpo. In que­
sto collegio votano gli avvocati, i no­
tai, 1- possidenti. 

Sono riusciti tutti i 12 candidati del 
partilo progressista. 

Benché un tale ejito fosse preveduto, 
la cittadinanza, trientioa oon sa ascolto 
con minore soddisfazione l'annunzio del 
terzo trionfo. 

Ebbero i maggiori voti l'avv. Cam-
Jbou e ì signori Rascovich, Hermet, Ce­
sare, Gonsolo-'e Piccoli. 

Finora su 88 eletti, 35 appartengono 
al partito progressista nazionale. 

' Sbarbaro alla Camera. 
' Roma 20. Si conferma che Nlcotera 
si asterrà dal prender parte alia di­
scussione sulla domanda di procedere 
contro Sbarbaro, pei suol precedenti ; 
tuttavia opina eh» il caso è delicatissi-
Qio e ohe io ogni modo è preferiblls 
4à,ra alla domanda U negativa, 

Cairdli e Baocarinl sono aesenti. 
Crispi giudica ohe l'autorità giudi­

ziaria non debba dom ndare 1' autorlz 
zazioue, ma che la Cassazione respinge 
il ricorso, non facendo d'uopo dell' au-
torizisazìooe. Se poi la Cassazione re­
spinge il ricorso r autorità giudiziaria 
deve domandare nlla Camera 1' auturiz-
esiione per procedere ali' arresta dello 
Sbarbaro. Che se, accogliendo II ricorso, 
la Cassazione rinvi» la causa ad altro 
Tribunale l'autorità è obbligata a do­
mandare l'autorlzs'agioné pél nuovo 
giudizio da istituirsi. 

La Miiggiornnza'della Camera finora 
è incerta sulla deliberazione che deve 
prender a quest'oggetto dipendendo la 
risoluzione della qU'Stlone anche da 
oriieri molto intimi e personali. 

Stallerà fu presentata la domanda 
d'autorizzazione a procedere contro 
Sbarbaro. La dotta relnzlong del procu-
curatore generale Do Falco cbe accom­
pagna la domanda sostiene che si dobba 
debordare tale autorizzazione, ritenendo 
ohe r articolo ii dello Statuto garan­
tisco il deputato in tutti gli stadi della 
procedura, 

— Sbarbaro à atteso a Roma sta­
notte. Egli torna ds Modena, ove ha 
tenuto una conferenza suH' arbitrato 
intornazlonaìe. 

Per il mar Rosso. 
I ministri Robilaut e Magliant ioao 

stati invitati ad intervenire alla pros­
sima seduta della giunta generale de! 
bilanolo per dare spiegazioni'sulle spese 
incontrate noi Mar.Rosso. 

Le finamii italiam. 
Si riconosce genoralmente 'e!ie siamo 

ricaduti, con le finanze dello Slato, nel 
disavanzo. 

II Diritto ili proposito scrive: 'Là 
nostra eltnazione si può riassumere così : 
nuove spese e sgravi mentre non sì ha 
alcuna maggiore entrata. 

Questo stato —soggiungo il giornale 
romano — è unaoimamenta dai più com­
petenti giudicato poco soddisfacente. Il 
tniiiistro Magliaiil devo dichiarare nome 
intende ristabilire I'eqciliI>rio ; dove-
porro il dilemma: o rinunzia alle nuove 
speso e sgravi contemporanei o nuove 
imposte. Speriamo che Mdgliiini ~ - con­
clude il Diritto — si ritragga dalla 
brutta strada uve lo spingono alcuni 
col leghi. 

i lamri'della Commisaioni. 
La Commissione per la legge sull'om­

nibus finanziario approvò l'aumento sul 
caffè; respinse recisamente il rimaneg­
giamento d'il registro e di'l bollo. 

Deprelis e; lo scrulthio dt jt'.«(a. 
Assicurasi che Dopretis sarebbe»! di­

chiarato favorevole In massima al man­
tenimento dello scrutinio di lista. 

Una compera. 
L' «Hotel Gostanzl» di Konis, fa 

comperato, dicesi, per'conto dei Gesuiti. 

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 20. Il Journal de 

Saint Peiersbourg parlando del rifiuto 
della Grecia e della Serbia di disarmare, 
dice che lo potenze raddiippieranno gii 
sfarzi per raggiungere io-, scopo prefis­
sosi. CIÒ esige non solo la dignità del­
l'Europa, ma. anche la necessità di pre­
venire calamità di cui non potrebbero 
prevedersi le dimensioni e l'esito. I go­
verni di Belgrado, Atene e Sofii de­
vono quindi demobilitare come vuole 
I' Europa. 

' V i e n n a 20. La foliliicAo riceve da 
Belgrado da fonte autentica : Sono in-
ìoadHte )e notizie circa la sospensione 
delle comunicazioni sulle ferrovie serbe 
causa ì trasporti delle truppe e che alla 
nota di Garaschanlue rifiutante la de­
mobilitazione sia susseguila la chiamata 
alle anni pel 24 corr. della seconda 
categoria. 

Memonale dei privati 
3iv/i£exca'tl dJ. O i t t à , 

Udine, 21 gennaio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare io macchina. 

Granaglie. 
Granturco oom. n.da L. 9.— a 11,60 
Segala 11 , „ —.— „ 
Giallone oom. ii ~ . — „ 
Frumento n , —.— „ 
Cinquantino n. . . „ „ 8.— „ 9 
Sorgorosso . . ,, „ 6,2B,„ —, 
Pignoletto n. . . . „ „ —•-;- „ 
Fagìuolidipian. . „ „ 13.— „ 
Castagne 10,-~ „ 12, 

Foraggi e combustibili-
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 6.50 a 7.—-
» » II » n, „ .— '„ .— 
•n Basaal » v. „ 5.70 „- 6.25 
» » li » n, „ .— „ .— 

Paglia da lettiera n, „ .— „ ,— 

(Comproso il dazio). 
Leana (Tagliate da L. 2.40 „' 
"""B"* (In 8.nnga „ , , : 2.20 „ 

Carbone (jq-^li '*. . " 7-40 „ 
fil » „ ,. 6,— „ 

Pollerie. 
Pollastri . , - . ' . ; . da L. I.'SO a 
Pdlli d'India m:. „ „ ' ,to „ 

» f. . „ „ l . ~ „ 
Cappóni. . ' . . ' . . „ „ 1.25 „ 
Anitre „ „ —.— „ 
Gallina . . . . . . „ ;, 1.— „ 
Oche vive, . . , . „ „ —.— „ 
Oche morte . . . „ „ —,— „ 

Uova 6 Burro. 
Uova, ai osato , . da L. 7.70' a 
Burro fresco dal p. „ „ 1.70 „ 

» ' » m 1.90 „ 

2.55 
2.85 
8.30 
6.50 

1.40 
1 — 
1.10 
1.85 

J->—! 
1.10 

7.80 
1.80 
2.— 
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miano, 10 gennaio. 

Continua il buon andamento dell'ar­
ticolo serico. Anche oggi si può consta­
tare un leggiero miglioramento nei prezzi 
ed una tendenza più apiccala dn parte 
della fabbrica nel seguire lo slancio della 
spcoulazlone. 

Le sete ohinosi mantengono il terreno 
acquisito, <•, a giudicarne dai mercati 
esteri, può prevedere vicino un ulteriore 
rialzo. 

Cascami — La,fabbrica locale cerca 
di ri'sistere al buon andamento dell'ar­
ticolo, ina non risico che n metà, es-
souilo troppo evidente il bisogno che ha 
di provvedersi.. 

Si può citare qualche vendita di 
struse gialle con qualche frazione di 
miglioramonto. 

Anche i galettami continunno ad es­
sere sostenuti, come pure 1 recotti, anzi 
sopratutto questi ultimi. 

PI8PAOOI Pi BORSA 

V£N£ZIA, 20. 
Kenditt Itol. 1 iseniialo da gd.70 a 06,85 — 

t luglio 94.ea a 81.08. Ailont Bone» Naiio-
nale —.— a —•-— Banca Veneta da 811.76 
a 312,— Banca di Ciradlto Veasto, —•— > 
—. Sooletà Oostrosloai Veneta 398.60 a -
Cotonificio Voneaiano —.— a - -.— Obbiig. 
Frestito Venula a premi 32.60 a' 38. 

CamU. 
Olanda se. 2 li2 da— aermania i — in 12:1.60 

a 123,76 0 da . 122 7S a 133.10 Francia 3 da 
100.10 a 100.60. Bolgia 3 da 1(3 a —.— 
Londra 4 da 26.03 a 36.07. Sviszen 4 99.00 
a 100.— e da lOO a 100.20 Vionna-Trieste 
i da 199.— 8i8 a 300.-[ da « 

Valute. 
Petit ds 30 franchi da — a —.— Be'-

eoQota anatriaolio da 190.T6 | a 300. 1[8 
Sconto, 

Banca Nazioiiale & — Banco, di Napoli 6 — 
Banca Veaitta —•— Banca di Crodir Ven. — 

MILANO, 30. 
Hondit» Ital. 6 — 98.70 76 a Merid. 

.— a — (lamb. .Londra 26.05 1(3 a 0-t,— 
Francia da IttO.SO 2i [— ,a Berlino da 123.10 a 
123.10 Beai da 20 franchi. 

FmENZ]<l, 20. 
Bend. 96.76 T Loniira 36.03 li2 Francio 

100 21. 8i-l Merid. 677.60 Mob. 937.-. 
ROMA, 20, 

Itondita italiana 96.80 | Banca Gen. 631.— 
TOHmO, 20. 

Bendita italiana 06.79 — Mobiliare 938.60 — 
Merid. 678.50 Modit. 66-1,80 .— Basca Na-
ilonalo 2206. 

GETOVA, 30. 
Iteudita italiana ftae mego 96.77 — Banca 

jtfasiooale 2212 — Crclito mobiliare 937. 
Merid, 876 — Meditonaneo —. 

PARIGI, 20. 
Rendita 3 — 81.33 Remllta j -.. 110.30 — 

Rondita Italiana 96.77 — Londra 36.21 1|2 — 
Inglese 99 Ii4— Itsiia li4 Remi, 'l'urea 6.16 

VIKNSA 20. 
Mohiliaro 296.60 Lombarde 182.7a Ferrovie 

Austr. 366 Buca Nazionale 870,— Napo­
leoni d'oro 9,90 1)3 Cambio Fttbbl. 60.06: Cam­
bio Londra 126.20 Austriaca 84,26 Zecchini 
imperlali o 91 

BEBC-ÌNO, 90. 
Moblliaro 498.— Auatriiche 123.60 Lombaidii 

216.— Italiano 97.40 

STABILIMENTO 

BAGNI 
fuo r i X^art.» Venemim 

DISPÀGCI PARTICOLARI 

MILANO 20. 
Rooditi italiina 96.43 serali 06.88 
NapolODui d'oro 40.— „ 

VIENNA 80. 
Renilìta austriaca (carta) Si 10 Id. austr, (arg.) 
04.30 Id. auttr. (oro) 111,80 Londra 136 S6 
Nap. — \—. 

PARIGI 20. 
Chiniura della sera Read. Ik 98-60. 

Proprietà delia Tipugiafla M. IBARDUSCO. 
BujATTi ALESSANDRO gerente respans-

N O N P I Ù 

Quarigione garentlta jn 30 o 80 
giorni Senna liso dolio Candelette. 

(Vedi avviso 
in Juana pagina). 

Tutti i giorni, alio Stabilimento fiaori 
Porta Venezia, saranno aperti 1 bsgui 
caldi, li sabato poi e la domenica sa­
ranno pronti a tutto lo ore del giorno 
0 le stanze saranno bene riscaldate, la 
lingeria sarA di,, bucalo e, vi ssr^ un , 
pronto e diligente servizio. , ' 

Chi ama 1' Igler.e 0 lo faccia per î urg, 
0 obi desidera nhbnonarsi, sarà '.iòur'a < -
della sottoscritta di renderli soddisfatti 
dall'inappuntabile serviz^p,'' ', 

Udine, gennaio 1886. 
- LA DIREZIONE. 

Da vendersi 
UN BIOLIARDO 

in ottiijio stato munito di tutti •' 
gli accessoni od a prezzo con-
venientissimo. ~ Per trattative' -
rivolgersi presso il signor Luigi 
RampTnelli — Udine. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo celliilare 

Il sottoscritto C i f A n d l s A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, è^ 
ncaricato del colloiiiiinento Sems Bsobi 
a bozzolo giallo oonfcziouuto sui Munti 
Mauriis, (Ver, Francia) a sistema oellu-
larii Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operatiouo 
efTultuata da un distintissimo pro(easòre 
addetto allo stabilimento io la Garde-
Fruitiel. 
. •'li preiso , è di lire ftS all'oii'tila di,_ 
granimi 'dO. Lo ai dà pure u pro'do^ó 
al 18 per cento, Le domande do.yran^ 
essere indirizzate al sottoscritto od al 
suoi agenti istiiuiti neiceniri più impor­
tanti della Provincia di Udine e Gorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nella 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza, 
altro per.la prosBima campagna-1880, 
ui bachicultori del Fiiuii, 1 quali da un 
primo espe.imento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 
' li sottoscritto dispone puro di Seme 
Baohi a bozzolo verde e bianoo confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabfit e De 
Nardo, al prezso di lire 7 all'oncia od 
a prodotto dei 15 per oeolo. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 18SS. 

Àmomo Q'iiÀHsis. 
In U d i n e le sottosorizioni ai rice­

vono dal signor A n t o n i o C O S B I O 
pressa i' Ammlnistnizione del fri'uii. 

Pei Distretto di Codroipo dal signor 
.Valentino Balfoni. 

Pel DistriiUo di Cividale, sig. Luigi 
Pisnan. 

Por Cormons, sig. Giuseppe teghisas. 
Pel capoluogo di Maniago, signori 

Massaro piov, Ball, e P\llon Sebastiano, 
Pei Di.stretii di Latisan(^e Portogruaro 

sig. Morandi Pietro, '• • 

Ricerca d'impiegò 
Un uomo sui trenl'anui, che può dare 

le migliori referenze di sé, cerca, un 
impiego' corno agente di ,campagna.o 
sorvegliante di litvori. 

Coloro che n« abbisognassero po.tranoo 
rivolgersi all'Amministrazione del Friuli, 

D'AFFITTAÌ ÌS I 
DDE APPARTAMENTI 

Casa N. 1, fuori Porta Oe-
mona. 

Rivolgersi al proprietario so­
pra il Caffè Nuovo II. p. 

Da vendersi 
attrezzi opmpleti per u i a l t n o , do- grano 

Rivolgersi pelle trattative ' all'Àpami-
oistrazique, di questo giornale, .' 

GIUS. ' COLAelAHWI 
(Vedi Amiso in quarta pagina] 



I L F R I a L J 

Jàe iBuseraàìjni; dall'Estero per 11 Frinii si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Ob^eght Parigi e RoJna, e per l'Interno presso l'Amministraìzione del nostro giornale. 

\ fes^vss ( 

^ASPORTI GENERALI INTERNAZleNALI 
Sè'rvlzip Postale fra l 'lialln, Il Braiilile e la Pia ta 

itti!i.aiOi'^U'it»-iat!ji'uOillljii^JCl><f'~iltWi||iU9fej»w^ 

GIUSEPPE COL AJ ANNI 
ÌGiBNOVA — VIA DELLE FONTANE 10 — diriroprtlo alla Chiosa di Santa Sabina — «KWfflVA 

, . ParteMe per MONTEVIDEO e BDENOS-AYftES 
20 Gennaio, • -Vàiiore - ISeglrLa I s ^ a r g - l i e r i t a 
'è7 » » Oxion.© 

3 Febbrajo » TTaas-Toerto X 
' 10 ^ » » . r s ì sagmo 
tiwì-ifflriW(inirrTj" 

Partenze per RIO-JANEIRO, (Braàile) 

27 Gennaio, vapore O r i o n e 
10 FèTDbi'a,}o » Bleagraa.© 

Si accattano merci e passaggieri per VALI'ARAISO — CALLAO con trasbordo a MÒNTEVlbliO sui vnpóri iielln PAClPlC, 
A datare da Settonjbro lo pnclonia rpstano Qssatoogni Mercoledì ad oro 10 ant. 

"ussm^ '• 
fÀHo lioiil^pìirle 

». it 
(timpótio el.Taatro 

Dal Vèrme 

Via ÀguUeja . 
n.33 

7ASSSB 
(tdmìiijfdó) 

Strìdaci Orbile 

Dirigersi per merci e paasoggieri — GIUSEPPE COLAJANiN'i — Genova, Via Poataua 10, dirimpetto alla Chiosa di Santa Sabina ed in UDINE Via Aqu l l e i i i 33. 

ieri >riii-acr"i" ' 'aitr' '""-inr« w •-'aitr''Tr«-air-»"' ~a s^""^ fr~> "• fusr^ n«-isr'«r-^c~^Ti-msr% ̂ ^nKT' " • -3te-'""~agT»i" n>icr-«'yracr'"*^ì 

Dopo le adesioni dell)? «sleìMit* mediche d'Europa DÌuiio potrà dubitare deireffioueia di qiSoste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLBNNORRAGIE Si HBCEN'fl CHE CRONICHE 

del Professore Dottor LUIGI P O R T A 
dal 

adottate dal 1853 nelle CliùidlrBÌdl Berlino (vedi Beulscfte KItnicft di Berlino, A êdt'cin Zeilichrifl di WiirUburg — 8 giugno 1871,12 seljtpmbfp ^877, aigo. — Ritenuto viuioo apeoi.flco per le aspr^àU», 
P!al»,tì,|#^^ j;elHrlngiiB#tl. ufgtffjli,''.«pmbsttono qualsiasi stadio infiammatorio vesciosle, ingorgo eraorroidiirìo, eco. ~ 1 nostri medici'con-4'sdatòle-gnAi'isoono questq m'ilattie nello et^q. pcuto, î bbir 

iaògnaodone di più por lo croniche. — Per evitare faiaiScazioni . . . . . 

SI THEVinÀ ^i domandare sempre e non aoceltare ohe-quelle del professore PO!lT,à. DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO. GALLE ANI che sola «e possJBiJe la fedeCe rigllo. (Vedasi dichiara-.; 
I l l i l i t ' W i i «i;oj}e'deVla:'Con)iuissinne UrScinie di Berlino, 1 febbraio 1870. ' ' ' > 

Onorelìote signor Farmacista OTTAVIO GALLBANÌ, Afiiuno. — Vi od'iapiogo'buono B. N. per altrettante Pillole protossore PORTA, ijoii ohe/Jocon poloefe'pfr acma sedaliv<^, che da ben 7 anni • 
espprijnenfo noli» .a(ia pratica, sradicandone le Blmnorragic si recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri e ruatringimenti uretrali, àijplioandone l'uso coué da iétfuzione'che trcva3Ì''4éPataiiSiil't| 
"prof.'Porla. —'In''atto,ia dell'invio, con considerazione, credetemi dott. Baizini Bogretaria dal Congtiìsss Medico. — Pisa 21 settembri 1878. .' , _ • '' 

Le pillole costano'L.' I > , » 0 la " ŝcatola o L. f , 8 0 il Bacon di polverìi sedativa franche In tutta Italia. — Ogni faramoo porla l'istruiioae chiara' àùl mòdo di .usarli; —Cura completa raiici>k 
delle sopradettiì malattie e del sangue, h. 25. — Per comodo e garanzia degli ammalali, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant. 'iiire'2 po'm.Coiisulti acche per eorrispon-
deuzH. — La Farmacia b (oiinliH di tutti .ì^iihedii'^oha possono'o'ècncreì-e'iii quaiunque sorta di malattie, e a» fa spedizione ad ogni'richiesta, muditi, se si rieltlsde, anche di Go'ù'aijî lio medica, ooii'tto 
rimessa di Tugli» postale, -r- Scrivere alla Farmacia n. 24 Ai O U n v I o O a l l e a n I , Milano, Via Meravigli. ' • • ; . . : • . . . '' 

Itivendiiori a UDINE; Fabris, Comelli, Fitippuzii Giratami e Bianioli Luigi, farmacia alia Sirena - - VEI^EZiA: Bótner, dott. Zampironi — MILANOJ; SlabilimaBtoCàfIóBfiiBf'Via Marsala, m 8, 
Q sua succursale Gallerin Vittorio Emanuele,, u. ^2, Casa A. Sdainoni e C, via Sala, 16. — ROMA, via Pietra, 96, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

Si accélaito M i in terza e ppta pagina a pm ivlcissimi 
ORARIO WMA FIBROVtt 

OH. UDIMK 
ore 1.4B ant. 

, 6.10 ant. 
• , 10,20 ant. 

g 1S.IÌ0 pOlB 
» 6.ai „ 
. -8 .38 , 

misto 
ouinllius 
diretto 

omnibus 
omnibus 

' llìcÒttO 

Arrivi 
A VSNItZIA 

oro 7,21 ant. 
„ 9,48 ant. 
„ 1.80 f. 
„ 6.J6 p. 
, 9,6Bp. 
, 11.86 p. 

Partsnss 
DA VKNEZlA 
oro 4.80 sat.. 

, 5.25 ant. 
„ 11.— ant 
, 8.18 p. 
Il 8.05 „ 
. » • - , 

illrtitto 
on)5Ìl)ns. 
omnibus 
diretto 

'ÒDtiilbuS' 
'Wisto ' 

Arrivi' 
A UDINE 

oro 7.S7 sul 
„, 9-64' fWt. 

, 'è!» p. 
•; 18.16 p. 

j, 2.S0 Ult, 

DA' UDINE 
ore G.60 ant. 

. i;).'80ant. 

. • 4.B0 P 
„ 6,36 p. 

omnìb. 
diruto 
pmnlb.. 

'Om&ib'. • 
dirotto 

A PONTEBBA 
ore B.46 ant 

„ 9,42 ant. 
, 1.83 p. 
,' • *iasip, 
„ 8.88 p. 

DA PÒNTUBilA 
oro 8.30 Ut. 

, 8.20 rat. 
, .2,95 p. 
» •'^.•~ P . 
, 6,85 p. 

omnib. • 
dibèlto' 

. bni'Mb. 
omnib. 
diretto 

' A fctófiK ' 
ore ' 9.18 ant 

, ^Ojiolanli, 
• ; "5,01i >p. 
, 7:40'p; 

.„ 8.20. p. 

ore 2,60 ant 
, 7,64 ant. 
» 0-'l<> P. 

iplsto 
(ftacib. 
omnib. 
omnib. 

A THIE3TE b 
ore '7,87 ant. 
„ 11.21' ant. 

• , S,6a p. 
, 13.86 p. 

a^ 7.20 ant. 
"'„' ii.lO ant. 

, 4.S0 p. 

oianib. 
nainib. 

omnibus 
misto 

A UDINE 

oró'ÌO;—«ini. 

"' 'H8 ?• 
, 8.08 p. 
J 1.11 ant 

i l S.T R ! N 61 ME NT I D H E T'R A li ì | S , 

§ Ì 3 ' Guàrigions garaTitita io 20 
'' " in sosi 

•mm 

s 

. ._ „ - „ - . -- q.30 giorni, itiediaiija '̂ì'̂ Coff-',.'̂  
^ i 3 ' '°' ' ' ^"^O^^ali Co.ìlàrìzi, in sostituzione dellii (̂ Àtìdélijt.te, t ' g^i 
^ > ^ medesimi ssgregano inoltre la arenollc,,. tolgono i!-priiciori epjj 
a'S "W'̂ jUt B.sananp, injrpbiirapntq lo goccotte' di qnalsiiisi data, S;] 
S 3 Sfe^^tiri-Vìfentìe StiL'uVMi.- - , M\ 
g ^ j ^ EtTetto constatato da 66 ,cer,tifiCBti di primari m.edji;i ' di 
f=^i^ Europi, 0 New York ;'certificati visibili in" iBìraa vfa 'Rat-' 
S ^ taziì N. 20, primo piano, lutti i gio'r'ni dalle 2 alle 5 poni, ^w': 
s a i ' oscibsi i ftstivl. " • g i S 
^ ' ^ Scatola (la 50 confetti, con dettagliata isjnuzionpi fc, 3;80,j RjE^j 
^jgS In provincia par pacco postalo aumento di ' cciibsimi' 60, » < « 
S I ^ ' ' Vendita presso la maggior parte dolio farmacie e droglierio K C T 
t ^ > ^ d' ltaiii>, esigendo in ciascuno scatola un'etichetta dorata colla ^ ^ 
^ ^ firma antografa in nero doli'inventore, i ^ ^ 

^ ) S , :.'!n \ÌVmy. prossti i furn^ci^ti l|q|aicra e Snndp i alla S ^ ^ 
^ ! § { •Fonica Uisorta », che uè faimo .spedizione nel Segno ina- ftjB 
p g x a diante a^tìe'iilo di cent. 50 '(icjj pacco postale. ' '.. : ^ ^ 

^i(islii!iaiim[aiiil!]ii,ffliiQi!insnini[!n!inMEi^^ 

GLORIA 
Ltt|MOt*'e'!stoiniatico da pveiidbrsi sò]o,'airia''Cr; 

qua od- al Seltz. 
Accresce l'appetito, riuvìgorisee f Organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi allà-Fai'niacia-BOSER0;,e SANDRI. 

PRESSO 

•ti PR-BMiTA PAB.BROi 
DI 

PIETRE 
'ARIlFlfilALI 

AN'l'ONIO ROMANO 

'fhàì^ Kiorta Tenczln 
trqSrasi iin grande de­
posito di bocchette per 
pwratqje adusòirrigw 
'iz'ónei'Si assumono in 
oltre. commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro 
vasi anche un grande depo 
sit'o 'di',"^i^|)fo raffinato. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di *S 

FEGATO DB MERLUZZO ^^ 
CON e 

IpofosMl dì Calce e Soda. B 
É fomto graia al palato quanto UìaUe, **" 

Foa^ode tutto Io virtù dell 'Olio Crudo di VoffAo 
diilotlazxo, più (|ufi)la degli Ipofoetlti. 
Ouar 
Ouar 
Quar 
Quar 
Ou«r 

8uar 
Mar 

eoe la Tfat. • , 
Boe la Anemia. . 
aoo m debolezza Beneralo< 
sne la^orufoia. 
aoe II ReumatVsrnr 
aos lf>^o<%a,e Rafi *°® lP.J°"%?i.̂  Rofredprl. , ,,̂  I 

É rioflitata dai modiol, 6 di'odore e'iiapOM''S 
iggnidevold di facile digestlono, o la ooppoTtano 11 
ifomaohl più delicati. 
Projirìvnln ilftS Ch. SCOTT u BOWJJE - WKOVA-YORK 

tu ftmUta iU tulli- ìe j>ri 
Boir.o3J(,p-.iiMii.ì.<'.(i,fis 
'Ilvma, JVU/K.II - Sij. Pti[,nn 

.riiriiinriu a Lt 6,,SO la 

,i:.i II C. .\'..'<x;i'-<!.V(ii]oIi 

Ut' 
r 

i 
( , 

; 

T I P O G I R A P I A 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

Altere ili propria e«lizion«;: ..'l 
l A. yi§.Mji\RA: Moru le S o c i a l e , un voìnino in 8°, prezzò t.t.àH. 

j PAR! : Pr lnolpl t . t/ainrJffo-àpieFlmeisÈtall 'M^PIio-peeatst 
j tolof; lu, un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato con ! 
) : 12 figure litografiche e; 4 tavolo colorate, L. » .50. ' i l 
! " ' ì 
t VITALE : [ In ' acch ln t i t l iUorfió a n o i seguito alla Storio di [ 

î n Zol^aiieth, un volume Ai pagine 376, !.. 8 .»s . • , 
D'AGOSTANI. (U97-1870) l i t é o r d l m i l i t a r i <(«l C r l u l l , ' ) 

duo volumi in'ottavo, di pagine .128-584, con 19 tavole ' to-" i 
f ^ ,; pograficho in litògrafiii, L. S.bo. 

ZORUTTl:Pooiilo ed i t i ; od Inedite-publiiicate sotto gli. («l- .' | 
spici doli'Acc'adomiaj di Udine; due volumi in ottavo di pagine I 

, SXX'V-484-65B,'con "profàiiioiie e biografia, nonché il ritratto , j 
del poeta in' fotografia e sei illustrazioni ip litografia, li. tl.OO '' |' 

REBUFFO: 'TnVifle deglfl e l e m e n t i o l r eu là r l , ' presa per 
;jB jSinilià la corda (100:tab'ollo)'l,.'3;EO. ,) 

T ' K Ò Q E N : S tudi d i Nudo, L. 6, ^ ' I 

, DE GASPKRI ; Noxlonl d i Oeogrn t l a d e l l » Prbv t tka la \ 
d i Udine , L, 0.40. * 

'AiJLISW'il.'ìl'O'ni'.'ipir. B t ì i V I i ^ l I 

®i 4P£<iomo 'Comm'sJiWt 
a Santii Lijcia, Via Qiuseppa Mazzini, in, m^m 

VEiSDESl UNA . . . 

lì'arina alimentare rà?ioiiàle'per i BOVIKI ' 
Nuràerose''esperienze praticate con Bovini-d'Ogni elàj'^el-

Ttilto medio e basso Frinii, h^nn'o luniinosamiinte dimostrato che 
questa Farina ' sì-1 può'senz'altro ritenere il migliore e piìi..ec(H 
nomico cU, tutti gfi alimenti atti alia nutrizione ed ingrasso, conoffoi-
ti prontlè sorprendenti,- Ila poi una speciale importanza per la nutrì ^ 
zinne dei vitelù, E ..i;otorio che ' itn vitello néll'abbendonare.il'lette'|!| 
dellapijidro <<eperĵ ce non pòco; colì'uebdi.liuesta'Farina'non solo, 
è inìp9,ii.to il dopei;iiti'oifto, ma è migliorata.ilanntrizione,'e.IO'S.vL-
luppòdoll'aniinaie tarò'gredisce.rapidamente,. 

La grande' ricérca che si fa dei nostri vitelli sui, nos.tri 
• mercati ed il caro prezzo qhe si pagauQ. specialmente q'ùelìl'ljepc 
allevati, devono determinale tij'tti gli allevatori, ad appî òffiti,Brii(|. 
Una, delle prove del reale merito di questa Fiirìna, è il siilìito' 
aumento del. latte nelle vacche e'ia'sua maggib're'densità •• '' 

NB, Recenti esperiénze'haiino'inoltre provato che si'presta 
con grande vantaggio anche'alla- nutrizione dei''auihii e'per'io 

, gjoYanii Animpiii specialmente,'è una - alimentazione con risaltati 
insuperabili. ; • . . , 

Il prezzo è mitisaimb. Agli acquiiieii.ti sai'apno impartitele., 
eruzioiii necessarie par l'uso. 

"9 
» 

sa 
5 
» 
B-' 
" » • ' 
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• 2 0 AH»I D'ESPERIENM.'20 
t e tossi si guariscono coll'upo^ ^£yi|e.,Eili^le della 

f'enice .pFcparate.^dai farmacf^ti l l ^ sé i ro e s a n t l r l 
diètro il Duomo, UUinp, 

Una stjntKola -vale 4 0 ceutesìiutt 

g|A M I D'ESPERIE» !:2Q 
Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusco. 


